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C1NEMAPRME « Molière » 

Splendori e 
miserie dei 
commedianti 

MOLIÈRE — Regia e sceneg
giatura: /Iriane Mnouchkine. 
Interpreti: Philippe Caubère, 
Jean Daste, Armand Delcam-
pe, Josephine Derenne. Lucia 
Benasson, Brigitte Cotillon. 
Yves GourvVIe, Daniel Me-
sguich, Jean-Claude Penche-
nat. Roger Planehon. Sceno
grafia: Guy-Claude Francois. 
Costumi: Daniel Cgier. Foto
grafia: Bernard Zitzernann. 
Musica: René Clemencic. 
Drammatico (biografia ro
manzata), france-e (coprodu
zione con l'Italia). 1978. 

Nato per una doppia desti
nazione, cinematografica e 
televisiva, il Molière di Aria-

. ne Mnouchkine appare in 
prima istanza, e alla spiccio
la, nelle sale di spettacolo. 
in Italia: ridotto a tre ore 
e venti minuti rispetto olle 
quattro ore e un quarto viste 
a Cannes, ne! 1973 

I tagli, le abbreviature che 
ha compiuto la stessa regi
sta non sono rimasti senza 
effetti negativi, purtroppo. 
L'ampio flusso narrativo mi
naccia di strozzarsi in pivi 
punti, o va incontro a peri
colosi mulinelli; l'equilibrio 
dei vari elementi — il Pub
blico e il Privato, l'Alto e 
Il Basso della Storia, la fol
lia poetica e la ragione pra

tica di un grande artista ca
lato nel suo tempo — tende 
a sfaldarsi. Risaltano più 
evidenti i limiti che già no
tavamo riferendo di Molière 
dal Festival francese: la con
trapposizione del realismo 
critico e satirico del comme-
dlograt i alla encomiastica fa
stosità del musicista Lulli ha 
qualcosa di schematico, men
tre il personaggio di Luigi 
XIV, fondamentale nella vi
cenda di Molière, della Fran
cia e dell'Europa del Seicen
to. non mostra davvero tutta 
la complessità e l'ambiguità 
che furono sue proprie (Il 
ricordo evoca, nostalgico, una 
non dimenticata realizzazio
ne cine-televisiva di Roberto 
Rossellini). 

Soprattutto, la dimensione 
Intellettuale del protagoni
sta s'impoverisce: tolto vìa, 
ad esemplo, il pur fuggevole 
episodio del colloquio con 
Cartesio, la bilancia pencola 
decisamente verso quella «e-
ducazione della vita ». che 
non fu davvero la sola cui 
Molière abbia temprato 11 
suo genio nativo. Così, nell* 
ambito scenico, l'esperienza 
della Commedia dell'Arte, gli 
iniziali, improvvisati cimen
ti farseschi rischiano di 
schiacciare i successivi, ma-

A colloquio con Amedeo Amodio direttore dell'ATER-Balletto 

Nella «fucina» della danza 
Domani sera a Reggio Emilia la "prima" del nuovo spettacolo «Serata Barock» 
Le prove nel laboratorio del Centro — Interpretazione in chiave fantastica 

turi sviluppi dell'opera d'un 
tanto grande Innovatore del 
linguaggio drammaturgico. Le 
battaglie combattute attorno 
alla Scuola delle mogli e al 
Tartufo mancano del respiro 
necessario a farne apprezza
re l'importanza storica 

Ma alla Mnouchkine. tutto 
sommato. Interessava forse 
meno 11 Molière uomo di cul
tura lucido portavoce d'una 
classe In ascesa (la borghe
sia produttiva, dalla quale, 
« figlio di tappezziere e tap
pezziere egli stesso ». come 
spiegavano le vecchie b! agra
fie, traeva del resto le sue 
radici), che 11 commediante 
estroso, « diverso » per natu
ra; cui, sin da bambino, il 
teatro si offre In sembianze 
stravaganti e mirabolanti, fa
cendo corpo con le piazze, le 
strade, le feste del popolo. 

L'autrice di allestimenti 
teatrali come 1789 (tradotto 
poi anche sullo schermo). 

1793. L'àge d'or tira dunque 
un po' troppo dalla sua par
te l'antico maestro, appro
priandosene i gesti più che 
l testi. Ma è pure su tale ver
sante che si colgono vividi ri
sultati; cosi come in quel 
malizioso e affettuoso fruga
re dietro le quinte, nell'esi
stenza quotidiana degli atto
ri, nel loro rari splendori, 
nelle loro molte miserie, nel
la loro promiscuità sentimen
tale e sessuale, che fornisce 
ampia materia, tematica e fi
gurativa ,al racconto: è, di 
essu. Il lato «notturno», fit
to di ombre e penombre, se
condo una dichiarata ispi
razione alla pittura dell'epo
ca. Rifulgono, al confronto, 
gli ampi ariosi spazi dove 
s'avventura la carretta del 
comici, prima di rinserrarsi 
nel teatri patrocinati dalla 
Corte. 

E, a proposito, qualche Idea 
Ariane Mnouchkine deve a-

verla presa dalla Recita di 
Anghelopulos, ma senza riu
scir a connettere, con altret
tanta generosità e ingegnosi
tà, un itinerario individuale 
e collettivo, un viaggio nel
la storia e nel cuore uma
no. Pagine notevoli, in Moliè
re, certo ve ne sono. E lode
vole è, nell'insieme, l'appor
to di fatica, di talento, di 
entusiasmo dato all'Impresa 
da tecnici e interpreti del 
Théàtre du Solell — nel ruo
lo centrale l'ottimo Philip
pe Caubère —. rinforzati da 
presenze Incisive, come quel
la di Roger Planehon, che è 
11 ministro Colbert. assai Il
luminante nel suo argomen
tare l motivi politici di una 
temporanea censura al Tartu
fo. Ma il solo caso del Tartu
fo (con quello affine del Don 
Giovanni) avrebbe richiesto 
un film per sé. 

Aggeo Savioli 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Anche 
un balletto nasce da un'Idea. 
Esattamente come un film. 
una pièce teatrale, una tra
smissione radiofonica. Molto 
spesso quest'Idea o « ispirazio
ne)» è quanto di più concre
to e materiale si possa Imma
ginare. Semplicisticamente 
nasce dall'ascolto di una mu
sica. dalla lettura di un te
sto, da « eventi » e materiali 
quotidiani o da tutte queste 
« cose » insieme. 

Il coreografo, detentore del
l'idea, la trasmette ai danza
tori. L'elabora continuamente, 
approfondendo lo studio della 
musica e del testo, a contat
to con la scena e lo scenogra
fo, 1 costumi e 11 costumista e 
persino le luci. La costru-
zlone di un balletto, In par
ticolare, si configura come 
icork in progress, che non ha 
rine se non il giorno della 
sua presentazione, per rico
minciare, poi, all'occorrenza. 
11 lungo Iter del perfeziona
mento. 

A pochi giorni dalla «pri
ma » nazionale di Serata Ba' 
rock, le prove si susseguono 
ancora a ritmo incessante. 
Nell'ampia sala-danza a ca
priate in legno del teatro Mu
nicipale di Reggio Emilia (an
che sede del Centro profes
sionale danzarsi provano di 
volta in volta 1 brani inizia-

MILANO ~ La form«tiont di una compagnia di balletto ragionai* di 
livello artltlico nazionale! quello. In tintesi, l'obiettivo primario, In via 
di realluaztone, dell'ATER-ballttto (teiione dell'AnodazIone teatri Emi
lia-Romagna). Dopo dua anni di Intenta opera di tentiblllzzaxien* nal 
conironti del balletto, la realizzazione di alcune produzioni legate al 
nomo di Vittorio Bìagi, patrocinale dall'ATER e sostenute economica* 
manta dai quattro teatri di tradizione della Regione Emilia-Romagna 
(Parma, Modena, Reggio Emilia, Ravenna), PATER-balletto ha decito 
di assumersi nella persona dei tuoi 51 soci (Comuni e associazioni 
diverse) a grazie al concorso della Regione, Il compito della produzio
ne, organizzazione e distribuzione di spettacoli di balletto. 

11. finali o centrali delle tre 
coreografie in programma. 
Amedeo Amodio. Il coreogra
fo, una delle «teste» più ori
ginali del balletto moderno in 
Italia, danza e « imposta ». 
Gli enormi specchi della sala 
consentono ad ogni balleri
no di correggersi autonoma
mente, mentre anche maitre 
de ballet e insegnante di aan-
ia sono entrambe continua
mente all'erta. 

La prima presentazione ai 
Serata Barock, fissata per do
mani primo marzo al tea
tro Municipale di Reggio 
Emilia, sarà da una parte 
presentazione ufficiale di A-
modio, neodlrettore artistico 
della nuova compagnia Ater-
Balletto (suceede a Vittorio 
Biagi), dall'altra prima esibi
zione nazionale dell'organico 
a carattere 6emist abile, for
mato di danzatori italia/ii e 
stranieri (20 in tutto). In pro
gramma: Ricercare a nove 
movimenti su musiche di An
tonio Vivaldi, una nuova t-

dizione della coreografia che 
Amodio presentò nel 1975 al 
teatro alla Scala;; Le j'eune 
homme et la mort, ideato da 
Jean Cocteau nel 1946 sulla 
Passacaglia in do minore di 
Bach per la coreografia di 
Roland Petit e le scene di 
Georges Wekhevltch, e Come-
cutio Temporum, nuova crea
zione di Amodio su musica di 
Benjamin Britten ( Variazioni 
e fuga su un tema di Purcell). 

« Serata Barock — Spiega 
Amodio — è un pretesto per 
presentare al pubblico un ar
co coreografico sufficiente
mente ampio che dal '600, 
attraverso la prima metà del 
'900, arriva al giorni nostri. 
Nella prima e terza coreo
grafia — che giustificano 11 
titolo dello spettacolo — è 
complessivamente sottesa una 
certa concezione spaziale ba
rocca. ma "il barocco" come 
stile di danza viene per lo 
più rivisitato in senso ironi
co. con influenze di stile ac
cademico. jazz e moderno 

(come in Ricercare a nove 
movimenti), oppure Interpre
tato In chiave assolutamen
te fantastica; una grande fe
sta barocca da circo (come 
in Consecutio Temporum). 
Anche 11 "decòr" e 1 costumi 
concedono poco al barocco 
per ricercarne semmai l'es
senza In alcuni particolari: 
11 colore, la luce, la disposi
zione spaziale degli elementi». 

A parte Le jeune homme 
et la mort, capolavoro esi
stenzialista del repertorio di 
Roland Petit, che Amodio ha 
ricostruito fedelmente (varia
ta. dovrà risultare solo la sce
nografia), l'operazione com
plessiva si configura come li
berissima Interpretazione co
reografica su temi musicali. 

Incline a dare libero sfogo 
alla creatività, Amodio defi
nisce, tuttavia, il suo mon
do coreografico: ricerca del
l'essenziale: « La mia danza 
è quasi ferma ed è tempre 
danza "di testa"». 

« In questa prima produ
zione 1980 dell'Ater-Balletto 
— precisa lo stesso — predo
minano, tuttavia, l'esigenza di 
presentare al pubblico pro
dotti ampiamente accessibili 
(11 pubblico va gradualmen
te abituato alle novità) e la 
urgenza di valorizzare la 
Compagnia ». 

Marinella Guatferini 

I soldi alla 
musica: per 
chi e come? 

Ccntotrentuno miliardi, que
sta volta, stanziati per la 
musica, per il 1980. In real
tà, per che cosa? Solo per 
coprire dei passivi e far di
lagare le clientele, o per ga
rantire lavoro e attività in 
funzione dì un cambiamento 
indispensabile nelle cose mu
sicali? La situazione non è 
bella, tanto più con un mini
stro che mena il can per 
l'aia, che prepara un proget
to di legge pressoché delu
dente (ne abbiamo già parla
to) e che a buon conto, da 
ottimo democratico (forse 
guidato da un briciolo di pu
dore in tanta falsa coscienza). 
lo presenta a tutti i partiti 
meno uno, il Partito comuni
sta. non invitato all'incontro. 
Ma auesto è un dettaalio. la 
sostanza riguarda gli scopi di 
un'improvvisa aenerosità mi
nisteriale, governativa, nei 
confronti della musica. 

Ritorneremo sul vroaelto di 
riforma governativo, ma ax>-
vunto ver vedere da vicino 
come in base a esso la ge
nerosità sia diretta a raffor
zare i meccanismi e il siste
ma dell'assistenzialismo, cioè 
dell'intervento pubblico sub
alterno aali interessi orifati. 
o delle clientele in ultima a-
nalisi vere padrone dell'am
ministrazione del danaro pub
blico. Intanto capitano dei fat
ti significativi. Pensiamo per 
p.semaio alle ragioni per cui 
i «ostri compagni parlamen
tari della commissione com
petente hanno votato l'ordine 
del aiorno che, in merito ai 
finanziamenti, invita il gover
no a un preciso comporta
mento. cioè a operare affin
ché una certa norma, com
presa nel decreto dei cento e 
passa miliardi per la musica. 
non venga applicata nel sen
so di fare arrivare doppie 
sovvenzioni a qualche società. 

Il pericolo, e non solo que
sto. in realtà c'è: e c'è ap-
vunio a partire da una nor
ma stesa su misura di un 
certo centro, o associazione 
ài associazioni concertistiche, 
nel cui statuto figurano, fra 
gli scopi, quello ài organizza
re corsi di formazione pro
fessionale e quello di produr
re e distribuire concerti, spet
tacoli. ecc.. a favore dei so
ci. sia pure senza fini di lu
cro. Ma nel primo caso si 
ianorano le competenze delle 
Regioni, ovvero le si ignora 
grazie a un finanziamento 
pubblico per cui dunque si 
viola anche l'art. 33 della Co 
sti'.uzione. mentre nel secondo 
rato, anche sotto il profilo 
costituzionale, c'è perfino di 
peggio. 

Pensiamo infatti, soltanto, 
rh.e co.-a succederebbe (e an
zi succederà) se tutto funzio
nasse come per adesso vuole 
lo statuto: intanto, arendo 
l'associazione un considerevo

le finanziamento, essa è in 
grado di offrire ai propri sn-
ci concerti e spettacoli a con
dizioni vantaggiose e in con
correnza poco corretta (a es
sere buoni) nei confronti del
le altre società musicali ri
maste con un solo finanzia
mento; poi però, e semine 
di più via via che di anno 
in anno quell'associazione di 
associazioni aumenterà il DTO-
prio bilancio grazie alle sov
venzioni annuali, si avrà che 
le società saranno costrette 
a entrare nel « pool » che al
la fine controllerà nei conte
nuti, nelle libertà di scelta. 
nelle autonomie, perfino al di 
sopra di ogni programmazin-
ne locale e regionale, l'orga
nizzazione della musica. 

Proprio per evitare eh* 
questo ingranaggio si metta 
in moto, l'ordine del giorno. 
di cui abbiamo parlato chip 
de che in realtà le sovven
zioni a centri o associazioni 
di associazioni siano finalizza
te unicamente a promuover» 
rapporti di lavoro diretti al 
contenimento dei costi, in sn 
stanza facendo opera di me 
diatorato senza scopo di lu 
ero. Fra l'altro, in questo 
spirito, la norma aveva oià 
avuto dai partiti l'approvazin 
ne, e c'è dunque da augurar
si che l'invito dell'ordine dpi 
giorno sia accòlto. Nello ste.% 
so tempo non dovrebbe nem
meno escludersi che queali 
statuti, che pure si ponaonn 
in generale fini lodevoli, si 
autoemendino. mettendosi su 
binari accettabili o anzi con
divisibili. che davvero vadano 
nella direzione dello sviluppo 
della vita musicale e non dpi 
suo soffocamento in schemi 
di gestione peggiori di qua
lunque burocratismo, centra
lizzati in forme di potere alla 
fin fine incontrollabili. sot
tratte al controllo pubblica. 
ma sovvenzionate a piacimen
to dallo Stato. 

Non si tratta, del resto. 
di un segno isolato di come 
determinate forze spingono. 
nella direzione di un ritorno. 
anche per la musica, allo Sta
to erogatore passito di prou-
videnze a favore dei prirati 
che in nome del neoliberismo 
tiano sottratti a qualsiasi pia
no o programmazione, e in
samma si regolino come cre
dano. Democrazia cristiana » 
ministri competenti, fanfania-
ni o liberali che siano, tutti 
nella logica punitiva del go-
rerno Cossiga, tessono ^-a 
tempo le loro trame, in va
rie direzioni. 

Von si tratta infatti soltan
to di quanto avviene nelle 
nfftrifà musicali. Ci sono e-
pisodi preoccupanti e scanda
losi anche nel campo del
l'istruzione. dei conservatori. 
Ce ne occuperemo. 

I. pe. 

Nessuna aggiunta arbitraria 
al « Carnevale » di M. Hubay 

ROM\ — A proposito della recensione al Carnevale ro
mano di Mikìcs Hubay (rUnità d: domenica 24 febbraio». 
la Ccmoagnia «Il Pierrot ». che rappresenta al Belli 1 ope
r i itat'ra'e dello scrittore ungherese, ci ha inviato una 
lèttera per precisare che nessun» aggiunta al testo (edito 
zia in Italia, sulla rivista Sipario, nella traduzione di Um 
berto Albini» è stata fatta «se non dietro precisa e pres
e n t e richiesta dell'autore ». in collaborazione col quale la 
Compagnia «dalla fine di novembre *79 a metà gennaio 
•80» ha proceduto alia preparazione dell'allestimento. An
che la strut'ura fortemente monologica della prima par
te del dramma deriverebbe da una «chiara volontà a del
io Hubay In sostanza, la Compagnia afferma una sua 
'cp'rfcttÀ aderenza^ ?ì copione e «alle indicazioni forni 
te da'.'o Hubay stesso ••-. Di ciò prendiamo volentieri atto. 

' > * : x - - A . - i ' Vr:*i. 'ii^\Vc*,kV^^i^^*w-S**^«*te***Bti« 

Renault 350 TR, il protagonista di oggi, e il pioniere Renault del 1906. 

Camion Renault 
Un'esperienza che ha 73 anni. 

Nel lontano 1906 apparivano i primi 
camion Renault, veri pionieri del veicolo 
industriale: Oggi la Renault, erede di una 
grande tradizione e della lunga esperienza 
di Berliet e Saviem, torna a dare il suo no
me a dei camion. 

Renault, all'avanguardia nel 1906, 
continua ad esserlo anche oggi nel campo 
dei motori a basso consumo e della tecno
logia turbo. Lo sta a dimostrare il grande 
successo dei Berliet 350 turbo, noti in 
Europa come campioni dell'economia e 
ineguagliabili per potenza. 

Renault significa anche una gamma di 
veicoli veramente completa, che risponde 
ad ogni esigenza di trasporto. 

Per non parlare della sicurezza di tro
vare assistenza e ricambi in tutta Italia. 

Perché Renault, gruppo di dimensioni 
internazionali, vuole che in qualsiasi pae
se un camion Renault si trovi come a casa 
sua. Decisamente un camion Renault e 
un ottimo investimento. " 

Assistenza e Ricambi in tutta li 
ADRIATICA CAR Porto d'Ascoli (Ap) -
AICAR Caltanisetta - AUTOCAR Empo
li (Fi) - AUTOCENTRO Cerano (Fr) -
AUTOHORI Imperia - AUTOFRAN-
CIA Bari - AUTONORD Poggibonsi (Si) 
- AUTORAMA Avellino - AUTOVEICO
LI IND. F.LLI AZZOLA Nembro (Bg) 
- AUTOVEICOLI INDUSTRIALI STA-
BIA Castellammare di Stabia (Na) - BOC
CIA D. Castrovillari (Cs) - BOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLOTTI G. Codroipo 
(Ud) - CAUFANO & PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Ozzano (Bo) 
- C.A.V.I. S. Angelo Lodigiano (Mi) 
- C E . D . Castelmadama (Roma) - CEN
TRO T.I.R. Torino - CICOGNANI VEI
COLI INDUSTRIALI Tradate (Va) -
C.M.T Catania - COLOMBO ft C Villa-
nova d'Asti (At) - COM.VE.IN. Monza 
(Mi) - CO.R.A.T. Pesaro • CO.RE.V.I. 
Viterbo - C.T.S Sandigltano (Ve) - C.V.R. 
Pero (Mi) - DEAMBROSI G. Casale 

Monferrato (AI) - DI GIACOMO P. Gaeta - PRAZZOLI & FIGLI Piacenza - RO-
(Lt) - FALOS Occhiobello (Ro) - F.A.T.A. MOLT & GIREZZI Matassino ReggeHo 
Olivarella (Me) - FERRARI & C. Parma S. (Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tn) - SA-
Pancrazio - FKJRINI A. Marmirolo (Mn) - CAR PARADISO Lamezia Tenne (Cz) 
F.LU CJRCOSTA Roccella Jonica (Re) - - SAVCAM Ceretta dì St Maurilio Cantre-
F.LU TOTANI l'Aquila - FORCOLIN 
G. Treviso - FRANGI P. Como - GUA-
GUUMIV. Latina - INDUSTRIALCAR 
Rezzato (Bs) - DLLUZZI Milano - INTER
NAZIONALE CARRI Trento - LORIE-
RIA C Massa - MADONIA D. Palermo • 
MAIKOLCAR Rimini (Fo) - MANZATO 
G. Limena (Pd) - MANZONI e C Milano 
- MARELLO F. Saluzzo (Cn) - M E O 
MOTOR Massafra (Ta) - MEDASAV Me
da (Mi) - MERCADANTE G. Lanciano 
(Ch) - OLITA L. Potenza - OMNIACAR 
Montagna Piano (So) • P.A.G. Cornaredo 
(Mi) - FALANGE A. Campobasso - PA-
NAUTO RAPTD Ravenna • PAPAGNI 
P. Bisceglie (Ba) - PESCE E. Venezia Mar-
ghera • PETERLE M. Farra d'Alpago (Bl) 

(To) - SAVIT Fontaneto d'Agogna (No) 
- SAVMILANO Cesano Boscose (Mi) -
SAVI-R Verona - S.C.A.I. Livorno 
- S .CA.V. St.. Christophe (Ao) -
S.I.A.V.A. Roma • SLCA.M. Imola (Bo) 
SICILCAR Comiso (Rg) - S.L V J . Modena 
- S. LEONARDO Salerno - SO.V.A.S. 
Trepuzzi (Le) - S.V.A J . Giulianova (Te) -
S.V.A.M. Beinette(Cn) - S.V.A.LR. Co-
senza - TOLINO A. Sala Consilina (Sa) -
TOMMASI G. Brindisi . TRADING 
CENTER Terni - UNI Genova - V.A J . 
Garlate (Co) - VALLEBONA Setta (Ca) -
VE.I.MAR. S. Secondo di Pinerok» (To) • 
VB.VJ. Voghera (Pv) - VICENTINA AU
TOMOBILI Vicenza - V . L R . 0 3 . Mani
la (Tp) - ZANCO L. Cotogna Vene» (Vr) 

La tradizione Berliet e Saviem continua. 

I bisonti della strada 
RENAULT 

Veicoli Industriali 


